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Alla
mia cara mamma
            
          
        
      
    
  



 






 






  

    

      

        

          

            

              
A
te, che sei il mio Grande Amore, la mia luce, la mia guida, la mia
forza. Mi hai asciugato le lacrime nei momenti bui, consolandomi
nel
tuo caloroso abbraccio, mi hai visto cadere, mi hai visto
trionfare,
mi hai insegnato a essere forte.
            
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            
I
             tuoi occhi mi hanno illuminato la via tante volte e il
            tuo sorriso
            mi ha indicato la strada anche quando sembrava
            impossibile da
            trovare. 
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            

              
Nel
profondo del mio cuore sento che non sei mai andata via. Grazie per
esserci sempre.
            
          
        
      
    
  



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  

    

      

        

          

            

              

                
'Nu
core, 'na vita
              
            
          
        
      
    
  



 






  

    

      

        

          

            

              
La
vita… cos'è la vita…
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
non
c'è dono più grande
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
più
prezioso
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
che
Dio ci abbia regalato
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
ma
ha più valore
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
quando
ti viene donato
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
per
la seconda volta,
            
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            
sì.
            
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            

              
Questo
nuovo battito di cuore
            
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            
mi
            permette ancora di vivere 
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            

              
di
sorridere
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
di
sperare
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
di
sognare
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
di
amare.
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È
proprio quando si crede che sia tutto finito
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
che
tutto ricomincia…
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
Una
nuova vita
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
e
tornare a sorridere.
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
Anche
quando fuori piove
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
dentro
al mio cuore c'è sempre il sole
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
e
la gioia di vivere
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
provare
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i
colori dell'arcobaleno…
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
Sì,
questa sono io
            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              
rinata
e sbocciata come un fiore
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è
inseguire un sogno!
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‘

  

    

      

        
N
      
    
    

      
u
      core ‘na vita è il racconto, anzi ‘o cunto, vero, pugnace,
      verace, di una donna ch’è profondamente espressione del
      nostro
      “Sud”, una donna verace, coraggiosa, dignitosa e combattiva
      come
      solo le vere donne mediterranee sanno essere, lontano da
      stereotipi e
      facili cliché, falsi moralismi o immaginati
      “patriarcatalismi”.
      Ma è anche il racconto di una verità vera, quella che quasi
      mai, se
      non in forme edulcorate e mistificate viene alla luce nel
      nostro
      Paese, quando il tema è quello del “Sud”. È infatti quello di
      eccellenze mondiali nel comparto sanitario, quali quelle
      napolitane
      che, nonostante tanti ostacoli, impedimenti, rischi ai quali
      queste
      sono esposte (si dice a Napoli: ‘o pesce fète dâ capa)
      lavorano e
      realizzano veri e propri miracoli, con capacità e competenze
      di
      livello internazionale, com’è il caso del dott. Ciro Maiello
      e
      della sua équipe di cardiochirurgia dell'ospedale Monaldi di
      Napoli.
    
    

      
 
    
  


‘

  

    

      
Nu
      core, quello della donatrice di vita, che si fa vita della
      protagonista che è immersa nel mare di Napoli, quel mare che
      a torto
      qualcuno disse che non bagnava Napoli ma che invece è fonte
      di gioia
      riacquistata e goduta dalla nostra Regina, la quale, come il
      mare del
      golfo più bello del mondo, è forte e tenera allo stesso
      momento, un
      mare che si scontra contro il millenario scoglio di Megaride,
      radice
      di Parthenope, ma non lo scalfisce, ma gli dà vita, come è
      viva da
      tremila anni Napoli e, come ebbe a dire il grande Lucio
      Dalla:
      “pulsa”, appunto pulsa, come il cuore che in dono ha ricevuto
      la
      nostra magnifica Regina. Questa donna ritornata da terre
      fredde e
      nebbiose, riacquista una nuova vita, proprio nella nostra
      Napoli,
      grazie a un uomo, un vero uomo Napolitano e grazie alla sua
      voglia,
      profonda, forte e poderosa, mediterranea, di vivere, come la
      città
      di Parthenope, nonostante gli ostacoli e i colpi che una vera
      Regina
      riceve per essere “la Regina”, Napoli, appunto capitale della
      Magna Grecia, cui devozione, rispetto culto ebbero i romani
      che mai
      poterono conquistare, perché profondamente “Hellas”, cui
      tutto,
      filosofia, lingua, melodia, tradizione e umanità (sapé
      campà),
      Napoli, come la nostra Regina e il suo Salvatore, portano
      nell’anima.
    
    

      
 
    
  



  

    

      

        
Queste
umili righe desiderano essere pertanto un omaggio a entrambi, ma
soprattutto a Lei, Regina, Femmena, che nella ΚΟΣΜΏΣΑΝΤΊΛΗΨΗΣ
(percezione del mondo) napolitana è sempre stata al centro e
fondamento della vita umana e non certamente, così com’è
rappresentata sovente nei mass-media in forme “zoologiche”,
degradanti o indigeniste, private di ogni verace senso. 
      
      

        
 
      
    
  



  

    

      

        
Picciò:
“Viva  Regina, viva Napule!”
      
      

        
 
      
    
  


 


  

    

      

        
Massimiliano
Verde
      
      

        
 
      
    
  



  

    

      

        
Presidente
Accademia Napoletana
      
      

        
 
      
    
  



  

    

      

        
Tutela
Lingua e Cultura Napolitane
      
      

        
 
      
    
  


 


  

    

      

        
Dottore
Magistrale in Scienze Politiche.
      
      

        
 
      
    
  



  

    

      

        
Esperto,
docente di Lingua Napoletana e ricercatore storico indipendente del
Mezzogiorno.
      
      

        
 
      
    
  



  

    

      

        
Interlocutore
Unesco per la lingua napoletana per l'International Decade of
Indigenous Languages 2022-2032.
      
      

        
 
      
    
  


 

 

 


 






 








 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  

    

      

        

          

            

              
INTRODUZIONE
            
          
        
      
    
  



 






 







  

    

      

        

          

            

              
H
            
          
        
      
      

        

          

            
o
            voluto raccontare una parte della mia storia per far
            conoscere quanto
            essenziale e significativo sia aiutare tutti coloro che
            sono a un
            passo dalla vita ultraterrena in attesa del trapianto
            di un organo. 
          
        
      
    
  





  

    

      

        

          

            
Io
            sono stata fra quelli che hanno dovuto combattere
            contro la mia
            patologia per avere una possibilità di vita e ho
            lottato fino al
            punto in cui quella possibilità stava sfuggendomi di
            mano. Ho
            percorso strade colme di patimenti che non avrei mai
            immaginato
            essere faticose e impegnative, ma quando la mia vita
            sembrava avere
            una fine è arrivata la svolta che aspettavo: un cuore.
            Sì, quella
            possibilità di vivere, l'unica, era il trapianto di
            cuore. È stata
            quel cuore giunto all'improvviso e che, adesso,
            custodisco con cura e
            immensa gioia. 
          
        
      
    
  





  

    

      

        

          

            
Poco
            alla volta ho sperimentato una forza interiore crescere
            ogni giorno
            di più, che mi ha sostenuto a superare le varie fasi
            che ruotano
            attorno a un trapianto cardiaco e poi le successive.
            Volevo vivere,
            ammirare incantevoli albe, suggestivi tramonti, sentire
            e apprezzare
            un nuovo battito vitale, quello di un cuore speciale
            che dovrà
            battere solo per cose piacevoli. 
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            

              
Spero
che la mia esperienza possa contribuire a dare almeno un filo di
speranza di vita a chi è sull'arduo cammino verso il trapianto di
un
organo, possa illuminare e spronare tantissime persone a riflettere
sull'importanza, spesso sulla necessità, di donare i propri organi
per consentire di vivere a chi soffre, non solo fisicamente, e a
chi
si trova sull'ultima spiaggia dell'esistenza umana.
            
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            
Fra
            le pagine del libro ho voluto inserire anche qualche
            mia poesia e un
            breve racconto 
          
        
      
      

        

          

            
“
          
        
      
      

        

          

            
miscelato
          
        
      
      

        

          

            
”
          
        
      
      

        

          

            

            alla mia storia di trapiantata perché amo scrivere e,
            quando vivo
            dei particolari stati d'animo, sento esplodere un
            bisogno di mettere
            nero su bianco ciò che sento dentro e ciò che
            fantastico. Scrivere
            mi ha aiutato a superare i periodi più difficili e oggi
            è un
            passatempo piacevole a cui non so rinunciare. 
          
        
      
    
  




  

    

                                     

  

    

      

        
Regina
        Stanzione
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S
          
        
      
      

        

          
to
          passeggiando sul lungomare. Ci sono già alcune persone di
          buon
          mattino. La voce del mare mi cattura e mi fermo ad
          accarezzarlo con
          lo sguardo. Anche il mare d'inverno è poesia. Da qualche
          parte ho
          letto che il mare ha un significato particolare, sembra
          che
          simboleggi la vita ma anche la rinascita. Lo spumeggiare
          delle onde
          gli danno colore, movimento, vitalità. Il mare è vita,
          con il suo
          profumo, con il suo rumoreggiare. Sembra quasi che mi
          parli e la
          mente vaga e il battito del mio cuore è un tutt'uno con
          il suo. Lo
          scintillio delle sue acque mi coinvolge, quasi mi rapisce
          ma placa il
          mio animo e respiro... respiro e il suo odore mi
          rigenera, mi
          energizza, mi fa stare bene. Mi trasmette tranquillità.
          Non pensavo
          di poter provare questo insieme di sentimenti ed emozioni
          quando
          sentivo la vita sfuggirmi fra le dita. 
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            
Oggi
sono qui, nella mia amata Napoli, e sono viva.
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          
Questo
          sapore marino mi fa essere grata a Dio per ogni attimo di
          vita che
          sperimento ma il suono delle onde rievoca in me
          sensazioni e momenti
          del passato che mai dimenticherò. Affiorano alla mente,
          poco alla
          volta, immagini scure ma pure immagini luminose, di
          rinascita. Sì,
          di rinascita, perché sono nata due volte. La seconda
          volta nel 2010,
          quando ho ricevuto il dono più importante che una persona
          possa
          ricevere: un cuore. 
        
      
    
  




  

    

      

        

          

            
Ho
un vissuto colmo di sofferenze, di dolore fisico, anche di gioie e
periodi felici.
          
        
      
    
  




  

    

      

        

          
Ero
          una bimba molto vivace, mi piaceva giocare con gli altri
          bambini,
          saltare, correre… però la mia salute non era ferrea. Mi
          affannavo
          facilmente e spesso non potevo apprezzare momenti di
          spensieratezza
          assaporando la libertà di una corsa, di un gioco
          innocente. In
          fondo, non ero come gli altri bambini. 
        
      
    
  





  

    

      

        

          
A
          un certo punto della mia infanzia, i miei genitori
          vollero capire le
          ragioni dei malesseri che sembravano perseguitarmi come
          ombre in
          agguato e, dopo una serie di controlli, i medici
          scoprirono che ero
          affetta da una patologia cardiaca ereditaria. 
        
      
    
  
















